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Capitale a scuola di danza 
Un bel calcione al complesso 
del brutto anatroccolo 
in tanti indossano body e scarpette 
Classica? Certo, ma non solo... 
C'è anche tango, flamenco, tip tap, 
Prezzi quasi popolari 
per i fan di Tersicore 
un tesserino di iscrizione 
e 10.000 lire a lezione 

«Scusi, vuol ballare con me?» 
Ricetta andalusa 
via lo stress 
a colpi di tacco 

QB flamenco come memo­
ria di un popolo ama ripetere 
feabel Femandez Camllo, gita* 
na andalusa trapiantata in Ila* 
Ila da molli anni. Ma non è 
detto che la memoria debba 
essere trasmessa solo da chi è 
di Iberiche origini, anzi, la pic­
cola scuola «Andalucfa» che 
Isapel ha aperto nel cuore del 
quartiere Aurelio (a via Ma­
donna del Riposo 90/A) ha 
già formato un nutrito gruppo 
di italianissimi danzaton di 
flamenco. i£ motivazioni che 
hanno spinto te persone verso 
questo tipo'di danza sono le 
più varie, c'è chi toma strega­
to dai ritmi gitani dopo un 
viaggio in Spagna, chi vuole 
sfogare a colpi di lacco il pro­
prio stress, chi ha in mente il 
modello «Oades- A tutti il fla­
menco offre una chance, pur­
ché si entri nel suo spinto fino 
In fondo Non è possibile ese­
guire i passi senza un'atten­
zione costante, un orecchio 
attento al cambiamento di rit­
mo che nella musica spagno­
la è cosi frequente L'espres­
sione verrà data dalla sensibi­
lità di ognuno, sempre però in 

un respiro collettivo, un uniso­
no di passi e battiti come una 
grande onda sonora, amma­
liatrice e coinvolgente. E ad 
approfondire con rigore que­
sta tecnica appassionata si 
acoprono assonanze profonde 
con una tradizione collettiva 
d'immagini e di suoni. Isabel 
Canlllo ne ha scoperte alcune 
In un itinerano che lega Spa­
gna e Italia nel passata remo­
to, all'epoca della dominazio­
ne spagnola le cui tracce ne* 
cheggiano nei canti siciliani. 
sardi, campani, persino recen­
ti come -Nun me chiamate 
cchiù» di Roberto de Simone 
che la preciso rifenmento alla 
dominazione spagnola a Na­
poli o nell'uso dilla voce di 
Maria Carta che parte dal 
plesso solare come i cantaor 
flamenchi Danzare una so-
lear o un tango flamenco su 
musiche o poesie italiane as­
sume cosi un significato di 
sintesi emozionale di culture, 
ancora più intenso in prospet­
tiva del 92, quando spanran-
no le frontiere tradizionali e la 
nostra memoria di popolo sa­
rà europea 

Segui Nashira 
e impari ventre 
sole e luna 
M Danza del ventre, ovvero 
della sedutone abbiamo 
chiesto a Nashira Fans, che ne 
è insegnante e interprete, co­
me mal quest'associazione 
d'idee sia cosi immediata 

«Tutte le danze primitive 
hanno un aspetto erotico La 
danza del ventre, poi, e forse 
una delle danze più antiche, 
dove il legame fra cerimonia 
sacra e aspetto estetico é am 
cora molto torte». 

i Ventre come centro di 
emozioni vitali, dùnque, ma 
anche veicolo di luminosi 
cenni, che possono richiama­
re il moto dei pianeti (il giro 
ampio dej fianchi è chiamato 
dei,sptewmen!re un altro più 
Internò è ondulato è attribuito 
alla luna) o quello (elino degli 

animali Qui si applica in pie­
no «il ritorno alle viscere» a cui 
curiosamente la slessa Fafls è 
approdata solo dopo un pas­
saggio attraverso li flamenco e 
l'afrodanza 

Che cosha di diversò la 
danza del ventre' 

Una morbidezza incredibi­
le. una liberta di movimenti 
poco legata alla tecnica© per 
questo accessibile a tutti». 

Chi sono le tue allieve? 
• Persone che vogliono ritro­
vare una femminilità nascosta. 
C'è poi la percezione della 
natura attraverso l'imitazione 
dei movimenti degli animali, 
oppure seplicemente la scelta 
dei veli e dei vestiti da indos­
sare. Con fantasia...». 

• f i Tersicore oggi ha mille 
volti parlare di danza a Roma 
non significa più solo «classi* 
ca» con le scarpette da punta, 
ma anche tango, tip tap, fla­
menco, secondo una tenden­
za che in questi ultimi anni ha 
affiancato al genere tradizio­
nale (nel quale si possono 
comprendere le tecniche di 
contemporanea come 
Graham o Cunningham) altri 
più spigliati ed esotici. Od è 
stata cosa giusta e, in fondo, 
anche compensatrice dato 
che la danza classica è per 
sua natura elitaria e molto 
snob con quel suo pretendere 
gambe lunghe e snodatissime, 
colli del piede arcuati e una 
corporatura cosi esile che il 
solo pensare alla dieta di 
mantenimento ti rende affa­
mato. E poi la danza classica 
si dovrebbe iniziate da bambi­
ni, quando il fisico può pla­
smarsi una muscolatura ade­
guata ai movimenti e alle po­
sizioni «eri dehors* che que> 
st'arte elegante e faticosa ri- -
chiede. Se rientrate nella cale» 
gora •piccoli» (9-12 anni) o 
dei molto •dolati» e volete for­
temente seguire questa strada. 
potete rivolgervi all'Accade­
mia di danza, il temptO'del 

«Non solo'classica» è il-mono di tante 
scuole di danza a Roma che Itegli ulti­
mi anni hanno affiancato i generi più 
diversi a quelli tradizionali.; Assecon­
dando cosi una voglia di bàlio che la 
danza classica'non permetteva a tutti a 
causa dei suoi rigidi e leveri codici di 
movimento. Una nuova-tendenza ha 

aperto la strada a danze più accessibili. 
Dal ballo di sala alle danze di folclore, 
oggi è possibile seguire il corso che ci e 
più affine per temperamento e doti fisi­
che. E se vi piace la danza del ventre, a 
Roma si può imparare anche quella. 
Novelli Fred Astaire o grintosi Gades, è 
il vostro momento. 

classico al quale si accede 
mediante un esame attitudi­
nale e dove ,è possibile fre­
quentare trapanitelo il liceo 
sperimentale jcweuticp con 
materie attinenti alla danza e 
allo spettacolo Anche presso ' 
il teatro dell'Opera t attiva 
una scuola di'danza «alaje 
che pero non tutti gli anni 
bandisce un-concono per le. 
audizioni. Una buona forma­
zione il può ottenere comun­
que con I corsi delle scuole 
pitale serie dalle quali emer­
gono spesso ottimielementl. 

Se invece il « t a o risico è -
diciamo - troppo estroso per 
la danza classica oppure tutù 
e noli da cigno vi fanno veni­
re la pelle,,, d'oca, significa 

H O U M t U BATTISTI 

che non avete la stoffa del 
palmipede giusto e dovete 
scegliere un tipo di ballo più 
affine al vostro temperamen­
to. Sulla scia di un modello 
americano e da tempo anche 
europeo, esistono molti centri 
che hanno adottalo una for­
mula •polivalente» che riuni­
sce i' ni diversi sotto un solo 
tetto. Con un tesserino d'iscri­
zione, il cui prezzo oscilla fra 
le SOM e le 20.000, si posso­
no frequente le classi deside­
rate, pagando <voha per volta 
le lezioni (circa 10.000 lire) 
A tenere i corsi sono spesso 
gli stessi maestri che si sposta­
no da centro a centro per im­
partire stage o seminan della 
loro disciplina. Gli •attrezzi del 
mestiere» essenziali nehiesu 

dalla danza sono perlopiù un 
body, calze e scarpette di pel­
le con numerosissimi optio­
nal scialli, scaldamuscoli, fa­
scette, nastrini in un'orgia va-
nopinta di colon e accosta­
menti che i danzatori di lunga 
data rendono ancora più folk-
loristrca scegliendo amatissi­
me, vecchie calzamaglie bu­
cate o scarpe cenciose (ma 
comode come pantofole). 
Questa «cultura itegli stracci» 
avyojge in'una calda atmosfe-
ra,farni!iare l'aigblefue di stu-
dlo.jna è u'na.jegola che vale 
solo'per i pitiressiònisti che 
possono sfoggine splendide 
linee e folgoranti pirouette. 
Chi inizia, e rischia la parte 
del brutto anatroccolo, si de­

dichi in pnmis a un bel look 
esteriore. 

Attualissimo è il ntomo al 
folklore, con una fitta schiera 
di adepti che si dedicano al 
flamenco con tanto di nac­
chere e ventagli, ma anche al­
la danza nostrana che segnala 
un risveglio d'interesse per 
tammumate e saltarelli ama-
triciani. Solo moda? Forse, op­
pure un -ritorno alle viscere», 
la scoperta di una corrente 
sotterranea che lega le dina­
miche delle danze del bacino 
mediterraneo e che cerchere­
mo di mettere in risalto con 
brevi interviste. A titolo indica­
tivo vi segnaliamo anche una 
decina di centri che per tradi­
zione o per particolari caratte­
ristiche sono abbastanza si­
gnificativi. Crocicchi obbligati 
per molti danzatori di profes­
sione, offrono anche all'uten­
za più profana la possibilità di 
avvicinarsi al mondo della 
danza, sia pure per il breve 
lasso di tempo di uno stage o 
- m casi d'innamoramento per­
la materia • per studi intensivi. 
Con tanta «celta, non aspetta­
te che qualcuno vi chieda 
•scusi, permette un ballo7». 
Iniziale voi, se vi pare. Da su­
bito. 

Guida ai templi della leggerezza 
m Wa.,vlaFrBC4winlMr 
lei. 3964984. 
E il centro polivalente per ec­
cellenza dove dal lunedi al sa* 
baio si svolge un Invio misto di 
corsi che includono body 
conditioning e danza del ven­
tre Rivolto a professionisti ed 
amaton, il centro possiede an­
che una biblioteca con libri e 
dischi sulla danza e sullo spet­
tacolo 

Od, vta S.franceseo ék 
Siile» 14, tei. 6868138. 
D'impostazione più classica, Il 
Cid viene diretto da Francesca 
Astaldi con grande dedizione. 
Da qualche anno viene pro­
mossa una manifestazione 
con incontri culturali fra musi­
ca e danza alla quale parteci­

pano 1 bontatiitelventro. 
Centro pfofawlnnale di 

danza catfemMnuwfc, via 
del O c * «7, tó. 6782226-

Dl storica memona, il centro 
di Usa Pipemo e Joseph Fon­
tano è stato il tempio della 
lecntca'GraKarn dal quale so­
no usciti la maggior parte dp-
gll esponevi della nuova dan­
za italiana, -coreografi e inter­
preti. s 

delta HepafcfaUca 4 . \ K 
47401774M629. 
Dal Graham .ri jazz, ecco un 
altro tempio. rTepataOrecp in­
segna la tecnica jazz di Luigi e 
la moglie Maria Teresa pai 
Medico quella di Ma» Mattox 

«Ambedue • maestri sono ospiti 
del centro stesso dì tanto in 
tanto, Mattox lo è attualmente 
fino al 2 aprile. 

Centro MftJafrante, via 
Mondili Pletrtdata 16, lei. 
41MS6MI80370. 
È un centro Arci che ospita 
stage e corsi di Tai-chi, danza 
afro-haitiana e altn. Giovani 
coreografi come Fabrizio 
Monteverde lo utilizzano per 
montare i loro spettacoli 

Balletto di Roma, v.». Au> 
rdia 477, teL 620331-
6231431. 
Con un look completamente 
nnnovato dopo il trasferimen­
to di sede, la scuola di Franca 
Bartolomei e Walter Zappolini 
resta un ottimo trampolino di 
lancio per chi ha aspirazioni 
classico-accademiche. Ospiti 
famosi come Robert North 
transitano spesso di qui 

Centro profetalonale 
dsiua ricerca, vta G. da Ca-

stelnuovo 44, IH. 5584315. 
Daniela Capacci è l'animata-
ce di questo spazio enorme 
(la sala misura 12x13) che 
permette la possibilità-di ese­
guire delle performance. Nella 
settimana dopo Pasqua vi si 
svolgerà un audizione per 
danzatori aggiunti nella com­
pagnia di contemporaneo di­
retta sempre dalla Capacci. 

Dance Aid, via Pompeo 
Magno 27, tei. 3580295. 
In questa curiosa sala fra sa­
cro e profano (capitelli corin­
zi e mosaici bizantini sullo 
sfondo, lamiere e sbarre dal­
l'altro) si svolgono lezioni di 
jazz e contemporaneo. Ad 
apnle è previsto uno stage 
dall'I! al 21 con Lndsay 
Kemp incentrato sul suo parti­
colarissimo stile. 

Mtm Teatro Studio, vta 
Garibaldi 30, tei. 5891444-
5891637. 
Deliziosamente situato dietro 
il fontanone dei Giamcolo 

(varrebbe la pena di visitarlo 
anche solo per questo moti­
vo) lo studio lavora sulla cor­
poreità dell'attore con fre­
quenti stage. Oltre ai corao fis­
so di'tip tap, mìmodanza e dì 
contemporanea, dal 1° apnle 
parte un altro seminano di 
tango argentino. 

Choronde, vta Cesare 
Balbo 4, td. 5119429. 
Un'associazione culturale as­
sai attenta alle nuove tenden­
ze della danza in Europa che 
evidenzia in prezioso stage 
con maestri intemazionali. Ad 
apnle ce n'è uno con Jean 
Caudin, coreografo francese 
assai vivace ed estroso. 

Accademia di danza 
lai», via Bartolomeo Cri-
•talari 15, teL 5571940. 
Di recente istituzione, l'acca­
demia è diretta da Giacomo 
Molinan che con Flonana Va­
lente si fa promotore di nume­
rose iniziative in favore dei 
danzaton 

«Una terapia? 
Pizzica taiantata 
è la soluzione» 

M II tnp del folklore passa 
anche per le danze italiane 
che mai come oggi hanno go­
duto di buona popolante. 
Nando Citarella, che anni ne è 
appassionato cultore ed ese­
cutore, dubita che si tratti di 
una moda passeggera ma nel 
frattempo accetta volentien, 
tanti nuovi alicionados nel 
suo gruppo di studio a) Cid, 
dove Je lezioni assumono tal­
volta un carattere terapeutico. 
«SI, perchè l'origine di queste 
danze parte da un'esplosione 
di gioia, di libertà espressiva 
durante le feste complice il vi­
no e l'allegria - sottolinea Ci­
tarella - Oppure, come ama­
no dire gli etnomusicologi, co­
me sfogo di repressioni inte-
non Cosi mi capita di parlare 
con i ragazzi dei loro proble­
mi prima di inaiare e poi ci 
scarichiamo con una bella 
'pizzica tarantola'•. 

Potere d'ipnotico trance si 
trova in una delle danze più 
richieste, più «popolan» in 
senso figuralo e stretto del ter­
mine, la «tammumata» Basata 
sul suono del tamburo, l'ac­
cento della musica è in levare, 

sul suono dei sonagli, «Dopo 
un'ora- continua Citarella -
non si riesce più a distinguere 
un suono dall'altro, il baltito 
della tammorra e lo sciaf-sciàf 
dei sonagli diventa un soffio 
di vento, un turbine che an­
nulla la percezione dell'oriz­
zonte. Ti ritrovi a seguite il tuo 
partner in modo indistinto, 
come se attorno non esìstesse 
più nulla...». Un fascino miste­
rioso, tanto più bizzarro quan­
do sì riscopre identico nel sal­
tarello amatrìciano, velocissi­
ma danza in sei o dodici otta­
vi dove danzatori e musicisti 
gareggiano a chi esegue i suoi 
brani in maniera più veloce, o 
come la tarantella calabrese 
che permette - esperienza di­
retta alla mano- di poter dan­
zare sui carboni ardenti senza 
nemmeno accorgersene... 

Sfida e seduzione, aspetto 
guerriero e corteggiamento 
sono gli elementi sui quali si 
intrecciano quasi tutte le dan­
ze popolari e che trovano nel­
la nostra sensibilità moderna 
una presa sempre attuale, 
ipnoticamente avvolgente. 
Ballare, per crédere. 

«Sete bravini, ma troppo incostanti» 
Intervista a Bob Curtis 
gatto magico, maestro senza età 
Dai ritmi rituali cubani 
alle danze religiose voodoo 
«Come vorrei essere più ricco!» 

Bob Cu'tis. o l'afrodanza a Roma 

• 1 Età magicamente indefi­
nibile, un corpo flessibile co­
me quello di un gatto, la voce 
sommessa quasi specchio di 
serenità intenon più che un 
maestro. Bob Curtis è -un'isti­
tuzione", dopo aver speso cir­
ca ventanni d'insegnamento 
in< Italia e aver cresciuto-tutta 
una generazione di danzatori 
al .ritmo battente delle percus­
sioni dell'afrodanza. 

E pensare che Bob ha ini­
ziato tardi e per caso, subito 
dopo la guèrra, perché all'uni­
versità tutti gli chiedevano se 

fosse un danzatore, a causa 
del suo fisico slanciato. 

•Non sapevo nemmeno cò­
sa fosse la danza, e quando 
ho cominciato non mi piace­
va nemmeno. Poi ho vinto 
una borsa di studio e sono an­
dato da Balanchine a New 
York. LI ho trovato tanti tipi di 
danza, dal Graham ai jazz, e 
con Katherine Dunham anche 
l'afro, che era la più affine al 
mio modo di sentire». 

Gli incontri con Martha 
Graham, Limòn e tutti i mag-

gion esponenti della danza 
contemporanea da un tato, le 
esperienze di studio ad Haiti e 
nei Caratbi dall'altro, amalga­
marono in Bob una coscienza 
profonda dèlie radici dinami­
che del movimento. 

Che effetto ti fecero te dan­
ze religiose voodoo? 

•Di fascino e di paura. Prima il 
nostro gruppo poteva assistere 
solo a delie danze di folklore, 
un po' turistiche, poi col fatto 
che ci eravamo stabiliti I), la 
gente veniva a vederci ballare 
te danze rituali di Cuba e a 
mano a mano ci ha coinvolti 
in quelli indigeni più segreti». 

Secondo te esiste la magia? 
•Quando sì crede profonda­
mente, se fa parte della cultu­
ra dove vivi, allora il cervello 
può creare veramente degli ef­
fetti sconvolgenti. Ho visto del­
le danzatrici in preda alla co­

siddetta «possessione» del dio 
che assumevano movimenti e 
voci maschili. Nella «danza del 
serpente» gli indigeni poteva­
no strisciare sulle pareti ricur­
ve del capanno senza cadere. 
Credevo di avere delle alluci­
nazioni, ma non ho mai volu­
to approfondire più di tanto la 
questione...». 

Qual è l'aspetto più pre­
gnante di queste danze? 

«La capacità di intrigare, am­
maliare il pubblico, catturarlo 
nella trance ipnotica dello 
spettacolo». 

E nell'insegnamento, quale 
eredità vuoi trasmettere? 

«Insegnare ai ballerini ad es­
sere, rimanere persone vere. Il 
successo eventuale non deve 
far dimenticare il proprio self, 
quando sì è in palcoscenico 
bisogna saper comunicare la 
propria interiorità». 

Qual è U tuo consuntivo do­

po tanti «miil pasaatì In ita-

«Credo che gli italiani abbiano 
un grande talento, soprattutto 
per questo tipo dì danza, per­
ché sono estremamente co­
municativi, ma mancano-di 
costanza. Inoltre mi sembra 
che la danza non riesca cultu­
ralmente a decollare, .forse 
perchè non c'è un aiuto con­
creto da.parte dello Stato che 
fornisce sovvenzioni troppo 
basse. Non ci sono grandi in­
centivi, ancora meno dì quan­
do ho iniziato*. 

Cosa rappresenta la danza 
oggi perle? 

«È ancora la cosa principato, 
talvolta viene prima deLtnajiV 
giare, ma temo dì non aver 
raggiunto esattamente ctó tìie 
volevo». 

Ito desiderio Inespreaso? 
«Continuare cosi, ma essere 
molto più... ricco!». ORA 
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